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Deliberazione del Consiglio Comunale de 1 6 
Maggio Ì864 estratta dal Protocollo del- 
l' Anno Ì863-G4 Pag. Ì5G e seg. 

Adunati GF Illlustrissimi Sigg. Cav. Gonfa- 
loniere e Componenti il Consiglio Comunale 
in numero di 13. 

Il signor Cav. Gonfaloniere ha informato 
il Consiglio: che il fu Gio: Battista Tedeschi 
di Capezzano con suo Testamento Olografo 
del 28 Giugno 1844 depositato presso il No- 
taro Dott. Tommaso Frullarli, e reso esecu- 
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torio con Decreto del già Vicario R. di Pie- 
trasanta del 4 Agosto di detto anno 1844, 
dopo avere instituiti suoi Eredi Usufruttuari 
Maria Viviani sua Moglie, e Luigi ed Elisa- 
betta Conjugi Viviani, ordinò: che morti i 
suddetti usufruttuari, si procedesse alla ven- 
dita di tutti i suoi beni stabili col mezzo del 
pubblico Incanto, ed il retratto di tali ven- 
dite, preservato un fondo sulFieiente per la 
Celebrazione di un 1 Anniversario funebre, ih 
perpetuo fosse distribuito ai Poveri della cu- 
ra di Capezzano, con aver nominato suoi 
Esecutori Testamentari i sacerdoti Francesco 
Bresciani e Luigi Mariani ai quali commesse 
di procurare Y autorizzazione occorrente a 
fare avere effetto alla sua disposizione; 

Che umiliata la supplica al Trono dai det- 
ti esecutori, venne respinta, con la dichia- 
razione che i precitati esecutori propones- 
sero una Istituzione di vera solida e per- 
manente utilità; 

Che gli stessi esecutori avanzarono una se- 
conda domanda con la quale proposero la 
fondazione dì due scuole elementari, maschile 
cioè, e femminile in Capezzano suddetto e 
che prelevata la spesa per le medesime, e 
quella dell' anniversario, ogni rimanente delle 
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rendite della Pia Eredità fosse distribuita a^li 
infermi poveri della Cura di Capezzano; 

Che con Sovrano Decreto del 15 Aprile 
1842, furono autorizzati i suddetti Esecutori 
Testamentari Tedeschi ad assumere la detta 
qualità, ed ordinò che cessati gli usufrutti, si 
vendessero tutti i Beni costituenti la Pia Ere- 
dità Tedeschi col mezzo del pubblico Incanto 
per investirne il prodotto in Censi colle cau- 
tele da determinarsi dal Tribunale, e che de- 
tratti scudi cinque da passarsi alla Chiesa di 
Capezzano per la Celebrazione deir Anniver- 
sario ordinato dal disponente, una porzione 
della Rendita annua venisse impiegata nel 
prendere in affìtto un locale adattato in Ca- 
pezzano, e nei congruo stipendio ad una 
Maestra per la educazione dei Bambini d' am- 
bo i sessi sul sistema più possibilmente con- 
forme a quello che si pratica negli at- 
tuali Asili infantili, e che ogni avanzo fosse 

erogato in sussidi a domicilio per gli am- 
malati poveri della Parrocchia di Capezzano 

sotto la dipendenza dell' allora Vicario R., 
del Gonfaloniere del Comune di Pietrasanta 
e del Parroco locale; 

Che morto V esecutore Testamentario Bre- 
sciani T altro esecutore Testamentario sacer- 
potc Luigi Mariani indirizzò altra supplica al 
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Trono con la quale domandò di stipendiare 
con le Rendite della Pia Eredità Tedeschi un 
Maestro di scuola di Capczzano c di fondare 
nel nuovo Spellale di Pietrasanta un letto da 
essere esclusivamente destinato per i popo- 
lani di Capczzano. 

Che con altra sovrana risoluzione parteci- 
pata al suddetto Vicario R. di Pietrasanta il 
di 29 Luglio 1848 mentre non fu accordato 
lo stipendio per il Maestro di scuola, venne 
autorizzata però la formazione di una dote 
necessaria al perpetuo mantenimento di un 
letto, nel nuovo Spedale di Pietrasanta, a 
Speciale benefìzio dei Poveri di Capczzano 
con dichiarazione che di ogni possibile avan- 
zo dovesse essere reso conto al Ministro de- 
gli affari Ecclesiastici per la congrua eroga- 
zione; 

Che estinti tutti gli Usufruttuari Viviani 
neir Anno 1858, ebbe luogo la vendita di 
tutti i Beni formanti la pia Eredità Tedeschi 
col mezzo dei pubblici Incanti, esclusa sol- 
tanto una Casa in Capezzano rimasta inven- 
duta. 

Che dagli atti della R. Pretura di Pietra- 
santa dell' Anno J860 resultano le approva- 
zioni dei diversi Censi, in ordine alla citata 
Sovrana risoluzione del 15 Aprile f8'r2. 
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Che dopo di Ciò niuno si è più occupato 
della detta Pia Eredità Tedeschi non essen- 
done state esatte le rendite nè fatta alcuna 
delle cose stabilite col Decreto suddetto del 
45 Aprile 1842. 

Che in questo Stato di cose reputava op- 
portuno il prefato Sig. Cav. Gonfaloniere che 
la Congregazione di Carità di questo Comune 
assumesse a forma del disposto dair arti- 
colo 29 della Legge sulle Opere Pie del 3» 
Agosto 1862, r amministrazione della Pia 
Eredità Tedeschi, e ne faceva perciò propo- 
sizione al Consiglio. 

Sopra di che : 

Vista la Legge de' 3 Agosto 1862 sulle 
opere Pie, 

Visto il Regolamento per P esecuzione del- 
la predetta Legge approvato con R. Decreto 
de' 27 Novembre 1862. 

Considerando che gli Esecutori Testamen- 
tari non assunsero mai P amministrazione di 
questa Pia Opera, e che attualmente più 
non possono ingerirsene perchè Don Fran- 
cesco Bresciani è da vari anni passato a mi- 
glior vita, e Don Luigi Mariani fino dal 1858 
rinunziò a queir Ufficio, qual rinunzia fu ac- 
cettata dal Tribunale Pretoriale di Pietra- 
santa che con Decreto de' 16 novembre 1858,, 



lo esonerò da ogni incombenza riguardante 
queir amministrazione. 

Considerando che P alta sorveglianza ac- 
cordata dal rescritto partecipato al Vicario 
R. li 29 Luglio I8ì8, al Vicario stesso, al 
Parroco locale ed al Gonfaloniere non co- 
stituisce una vera e propria Amministra- 
zione delP Opera Pia come essi stessi han- 
no mostrato di ritenere non occupandosi in 
guisa alcuna di queir amministrazione. 

Considerando che anche nelP ipotesi che 
i predetti individui si dovessero ritenere co- 
me amministratori, ò indubitato che non ac- 
cettarono tale incarico, perchè mai s' ingeri- 
rono in queir amministrazione, nò posso- 
no ora assumerlo, perchè in quanto al 
Vicario R. più non esiste essendo state 
divise le sue attribuzioni tra i Delegati ed i 
Pretori, ed in quanto al parroco locale non 
solamente non esiste perchè la Chiesa di Ca- 
pezzano è retta da un economo spirituale 
ma, quel sacerdote non può far parte del- 
l' Amministrazione di queir Opera Pia, poi- 
ché ha accettato la nomina di curatore dei 
poveri di Capezzano per ottenere la distru- 
zione di queir Opera Pia, cioè la distribuzione 
del prezzo dei beni ai singoli poveri, 
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Con Voti 1 1 favorevoli contrari % delibera 
di proporre siccomme propone di consegna- 
re la suddetta amministrazione della Pia Ere- 
dità Tedeschi alla Congregazione di Carità 
ed invita il Sig. Cav. Gonfaloniere ad in- 
viare alla R. Prefettura la presente Delibe- 
razione, affinchè munita del parere del Con- 
siglio di Prefettura, sia rassegnata al Supe- 
rior Governo per ¥ opportuno Decreto Reale. 

// Canee/fiere M.° del Censo 
Leopoldo Bailloi? 



// Gonfaloniere 
Cav. Gaetano Bichi 

ilei Conti di Srorgiano 



<8 io g> 
VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio, e per VoloMà della Nazione 

Pio a 9 Italia 



Sulla proposta del nostro Ministro per gli af- 
fari deir Interno 

Veduta la Deliberazione 6 Maggio 1864, del 
Consiglio Generale di Pietrasanta, e quella 
7 Giugno a c. del Consiglio di Prefettura 
di Lucca; 

Veduta la Legge 3 Agosto 4862; 

Sentito il parere del Consiglio di stato; 

Abbiamo Decretato e Decretiamo 

È affidata alla Congregazione di Carità di 
Pietrasanta V Amministrazione della 0. P. 
Tedeschi disposta a favore dei Poveri di Ca- 
pezzano con Testamento 28 Giugno 1844, 
depositato presso il Notaro Dott. Tommaso 
Friulani. 
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11 Ministro predetto è incaricato dell' ese- 
cuzione del presente decreto. 



Dato a Torino addi 10 Luglio 1864. 

Firmato — VITTORIO EMANUELE 

Firmato — U. Peruzzi 

Concorda ec. 

Pei II Segretario Capo della Regia 
Prefettura di Lucca 
C. D. Soma 

Per Copia conforme 



// Sindaco 
Cav. Gaetano Bichi 
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VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dìo e per volontà della Nazione 

TX a <V Italia, 

Sulla proposta del Ministro dell' Interno; 
Vista la Deliberazione 3 Novembre 1866, del- 
la Deputazione provinciale di Lucca; 
Vista la Legge 3 Agosto 1862; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato 

Abbiamo Decretato e Decretiamo 

È approvato lo statuto organico della Pia 
Eredità Tedeschi in Capezzano deliberato, dal- 
la Congregazione di Carità di Pietrasanta 
(Lucca) che ne tiene Y Amministrazione, in 
sua seduta del giorno 26 Ottobre 1866. 

Detto Statuto sarà vidimato dal Nostro Mi- 
nistro dell' Interno che resta incaricato del- 
l' esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Firenze addi 2 Dicembre 1866. 

« 

Copia — VITTORIO EMANUELE 

Copia === Kìcasoli 
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Per copia conforme air originale 

il Presidente della Gongreg, 
di Carità 
Cav. Gaetano Bichi 



STATUTO 
0 REGOLAMENTO ORGANICO 

deli/ opera pia tedeschi 



1. La Pia Opera Tedeschi trae la sua ori- 
gine dal Testamento olografo del fu Giovai i 
Battista Tedeschi consegnato sotto di 28 Giu- 
gno 1841 al Notaro Tommaso Maria Frullarli, 
dichiarato eseguibile con Decreto de' 4 Ago- 
sto 18U col quale istituì i poveri di Capez- 
zali di lui Eredi universali, e fu costituito 
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in Corpo Morale da Sovrani rescritti de' 5 
Aprile 1842 e 20 Luglio 1848. 

2. Duplice è Io scopo di questa Opera Pia 
che ritrae i suoi mezzi dai capitali formati 
con la vendita dei beni dell' Eredità Tede- 
schi, di istruire cioè i bambini e di soccor- 
rere i poveri di Capezzano. Supplisce al pri- 
mo mantenendo in Capezzano il locale di una 
scuola per i bambini e pagando lo stipendio 
di una maestra, adempie al secondo distri- 
buendo sussidi a domicilio ai poveri di Ca- 
pezzano e mantenendo in perpetuo per i po- 
veri ammalati di quel Villaggio un letto a 
cura gratuita nello Spedale Comunale di Pie- 
trasanta. Paga inoltre il 29 Luglio d' ogni 
anno al Parroco protempore della Chiesa di 
Capezzano L. 29. 40 per la celebrazione in 
quel giorno dell' anniversario ordinato dal 
fondatore di questa Pia Opera. 

3. L' Amministrazione di questa Pia fonda- 
zione spetta alla Congregazione di Carità 
della Città di Pictrasanta, ove la sede, a cui 
fu deferita dal R. Decreto de' 10 Luglio 1864. 

4. La Congregazione di Carità terrà la ge- 
stione e contabilità di questa Opera separa- 
tamente dalle altre istituzioni che per Legge? 
o per volontà dei pii benefattori le fossero 
affidate. 
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5. I sussidi a domicilio saranno distribuiti 
da due probi cittadini residenti in Capezzano 
nominati annualmente dalla Congregazione di 
Carità: essi rilasceranno parimente agli am- 
malati i vi ghetti per poter essere ammessi ad 
occupare il letto gratuito nello Spedale: que- 
sti Aglietti dovranno essere vidimati dal Sin- 
daco. Disimpegneranno Y ufficio un mese per 
ciascheduno alternativamente e potranno sup- 
plirsi a vicenda in caso di assenza o impe- 
dimento dandone notizia al presidente della 
Congregazione. Nulla osta che gli stessi in- 
dividui possano essere rieletti quando sortono 
d' ufficio, 

6. Per godere dei sussidi e per essere am- 
messi alla cura gratuita nel letto stabilito nel- 
lo Spedale di Pietrasanta è necessaria V iscri- 
zione nella Lista dei poveri di Capezzano, la 
quale sarà compilata dalla Congregazione di 
Carità assistita dai due probi Cittadini dei 
quali è parola nell'Articolo precedente, i qua- 
li avranno voto meramente consultivo. Que- 
sta lista ogni anno sarà riveduta e corretta 
dalla Congregazione nel mese di dicembre, e 
intenderanno alla relativa Adunanza, sempre 
con voto consultivo, i distributori che sor- 
tono <T ufficio. 
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7. La Congregazione di Carità di che am- 
ministra qucst' Opera Pia si compone di un 
Presidente e di otto membri nominati dal 
Consiglio Comunale nella tornata d' autunno 

8. Il presidente sta in ufficio quattro anni, 
gli altri membri rinnovino per quarto ogni 
anno e sono sempre rieligibili. Nei primi tre 
anni la scadenza è detcrminata dalla sorte; 
in appresso dall' anzianità. Essi assumono 
r ufficio appena eletti: chi surroga ammini- 
stratori scaduti anzi tempo rimane in ufficio 
solo quanto vi sarebbe ancora stato il pre- 
cessore. 

9. Non potranno assumere V ufficio e nè 
decederanno, quando P avessero assunto, co- 
loro i quali non abbiano reso il conto di una 
precedente amministrazione, e coloro che ab- 
biano lite vertente con la Congregazione. Gli 
ascendenti e discendenti, i fratelli, il suocero 
ed il genero non potranno essere contempo- 
raneamente membri dell' amministrazione. 

10. Avverandosi P incompatibilità di cui 
air articolo precedente andrà escluso P am- 
ministratore meno anziano: a pari anzianità 
il più giovane, il nuovo eletto da quello che 
già siede in ufficio; nei casi d' elezione con- 
temporanea quello che ottenne minor nume- 
ro di voti da chi ne ebbe un maggiore; ed 
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a parità di suffragi il giovane dal provetto. 

H. In caso d' impedimento il Presidente 
delega ogni sua attribuzione ad un membro 
delP amministrazione, qualora non usi di que- 
sta facoltà, T amministratore anziano ne fa le 
veci. 

12 V Amministrazione si raduna due vol- 
te all' anno nel dicembre e nel marzo per 
compilare il bilancio e per approvare i saldi. 
Essa si raduna in oltre tutte le volte che 
sarà convocata dal Presidente per sua ini- 
ziativa o per ordine della Superiore Auto- 
rità. Qualora il terzo dei membri dell' am- 
ministrazione ne faccia istanza sarà dal Pre- 
sidente convocata P adunanza. 

43. Ogni convocazione deve esser fatta 
per avviso in scritto da distribuirsi nel Co- 
mune a domicilio almeno 24 ore prima di 
quella fissata per P adunanza, salvo i casi 
<P urgenza. Gli avvisi conterranno P indica- 
zione degli oggetti da trattarsi. 

14. Ogni membro delP Amministrazione po- 
trà fare quelle proposte che ravviserà oppor- 
tune nclP interesse della Congregazione. Que- 
ste proposte però per potersi discutere de- 
vono essere presentate in scritto alP ufficio 
di presidenza cinque giorni prima dell' adii- 
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nanza per potersi indicare nell' ordine del 
giorno. 

15. Le sedute sono valide quando inter- 
venga almeno la metà dei membri dell' am- 
ministrazione in ufficio, oltre il Presidente o 
chi ne fa le veci. Qualora alla prima con- 
vocazione non intervenga il numero legale, 
purché sia ripetuto Y invito scritto 1' ammi- 
nistrazione delibera validamente qualunque sia 
il numero degli intervenuti alla seconda Adu- 
nanza. . 

16. Le Deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza assoluta dei voti dei membri presenti. 
Le votazioni hanno luogo per alzata e sedu- 
ta, od a suffragi segreti, però le votazioni 
concernenti persone hanno sempre luogo a 
suffragi Segreti Nelle Votazioni a parità di 
suffragi la proposta s' intenderà respinta. 

17. Ogni membro dell' amministrazione po- 
trà motivare il suo voto, e farne prender 
nota nel Verbale, 

18. I Verbali delle Deliberazioni saranno 
sottoscritti dal Presidente, dall' amministra- 
tole anziano presente all' adunanza e dal Se- 
gretario. Le copie sono autenticate dal Pre- 
sidente. 

Ad ogni interessato si darà visione e co- 
pia delle Deliberazioni, purché paghi L. 0. 50 
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per il visto e L. 1 . — per la copia oltre la 
spesa di Carta bollata. Se lo scritturato su- 
pererà la pagina ogni altra facciata sarà cal- 
colata a cent. 80 V una. Questi emolumenti 
andranno a vantaggio dell' Opera Pia. 

19. 11 Presidente convoca V amministrazio- 
ne presiede e dirige le adunanze e cura l'ese- 
guimento delle Deliberazioni prese; dirige la 
corrispondenza di cui ha la firma e sor- 
veglia la tenuta dei registri, provvede al- 
l' osservanza delle Leggi e regolamenti- 
ed all' esecuzione degli ordini superio- 
ri, all' adempimento dei legati pii al paga- 
mento delle spese bilanciate con 1' emissione 
dei mandati, procede alle verificazioni ordi- 
narie e straordinarie di Cassa del tesoriere 
facendone resultare per verbale da rasse- 
gnarsi all' amministrazione. Sorveglia 1' an- 
damento generale della Pia Opera, rappre- 
senta in giudizio la Congregazione e stipu- 
lata in suo nome i Contratti deliberati dal- 
l' amministrazione; sospende gì' impiegati re- 
ferendone all' amministrazione nella prossima 
seduta; prende in caso di urgenza tutte le 
misure conservatorie ancorché attribuite al- 
l' intera amministrazione. 

20, Spetta all' ammin ; strazione la direzione 
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generale ed il buon governo della Congre- 
gatine. 

Essa delibera i bilanci ed i conti annuali, 
determina i contratti da farsi e le loro con- 
dizioni, fìssa le norme per la distribuzione 
dei sussidi e ne stabilisce in massima il loro 
reparto; forma la lista dei poveri da sussi- 
diare, nomina e revoca gY impiegati e sala- 
riati stipulando con essi le respettive conven- 
zioni, determina ed approva la cauzione da 
prestarsi dal tesoriere, propone le varianti, 
ove occorra al regolamento organico, forma 
i regolamenti d' amministrazione d 1 approvar- 
si dalla Deputazione Provinciale ed infine 
delibera su tutti gli atti che riflettono la ge- 
stione del patrimonio, V erogazione dei red- 
diti e T interesse dell' Opera Pia. 

2!. Nessuno dei membri dell' Amministra- 
zione potrà a titolo veruno percipere Somme 
sul bilancio dell'Opera Pia. 

22. Per il servizio della Congregazione 

sono stabiliti i seguenti impiegati. 

XTti Segretario 

XJn Tesoriere 

23. L' ufficio di Tesoriere sarà disimpe- 
gnato dal Camarlingo o esattore delle ren- 
dite Comunali a cui si corrisponderà per 
emolumento L. 40. 
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24. 11 Segretario Comunale sarà il segre- 
tario dell' Opera Pia al quale sarà retribuito 
por onorario L. 30. In caso che uno dei 
membri della Congregazione sia chiamato a 
disimpegnare tale ufficio V ufficio sarà gra- 
tuito secondo le prescrizioni dell'art. 21. 

Cav. G. Bichi Presidente 
Gio. Battista Magri 
Marc. Andrea Ponticelli 
Pietro Gamba 
Cesare Neri Scrneri 
V. Sisco Segretario 

MINISTERO DELL' INTERNO 



Visto <P ordine di S. M. 

Firenze addì 2 Dicembre 1866. 

// Ministro 
Copia — Ricasoli 

Concorda coli' originale 

// Presidente della Congreg. 
di Carità 
Cav. Gaetano Righi 



Firmati 
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